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7. AIUTO ESISTENTE

(195) Ai sensi dell'articolo 1, lettera b), del regolamento di procedura, sono considerati aiuti esistenti tutte le misure di 
aiuto esistenti prima dell'entrata in vigore del trattato in Italia, gli aiuti autorizzati, gli aiuti considerati aiuti esistenti 
ai sensi dell'articolo 17 del regolamento di procedura o gli aiuti che al momento della loro attuazione non 
costituivano aiuti, ma che lo sono diventati successivamente a causa dell'evoluzione del mercato interno. Qualsiasi 
aiuto che non rientra nella definizione di aiuto esistente è considerato un nuovo aiuto ai sensi dell'articolo 1, 
lettera c), del regolamento di procedura.

(196) L'esenzione dall'imposta sul reddito delle società di cui beneficiano le AdSP italiane discende dall'articolo 74 del 
TUIR, così come è stato interpretato e applicato dalle autorità italiane.

(197) Le autorità italiane hanno confermato che la disciplina fiscale applicabile alle AdSP prima del 1958 era identica a 
quella attuale, evidenziando in particolare che le autorità portuali non sono mai state soggette a imposte sul reddito 
delle società. Inoltre, la Commissione non dispone di alcun elemento che contraddica tale fatto.

(198) La Commissione conclude quindi che l'esenzione costituisce un aiuto esistente conformemente all'articolo 1, 
lettera b), punto i), del regolamento di procedura.

8. CONCLUSIONE

(199) L'esenzione dall'imposta sul reddito delle società a favore delle AdSP italiane costituisce un regime di aiuti di Stato 
esistente che è incompatibile con il mercato interno.

(200) È pertanto opportuno che le autorità italiane pongano fine al regime di aiuti abolendo l'esenzione dall'imposta sul 
reddito delle società di cui godono le AdSP. È opportuno che tale misura venga adottata entro due mesi dalla data di 
notifica della presente decisione e che essa si applichi al più tardi ai redditi generati da attività economiche a partire 
dall'inizio dell'esercizio fiscale successivo a quello dell'adozione della misura e al più tardi nel 2022,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'esenzione dall'imposta sul reddito delle società a favore delle autorità di sistema portuale costituisce un regime di aiuti 
esistente che è incompatibile con il mercato interno.

Articolo 2

L'Italia sopprime l'esenzione dall'imposta sul reddito delle società di cui all'articolo 1. La misura con la quale l'Italia deve 
adempiere agli obblighi è adottata entro due mesi dalla data di notifica della presente decisione. La misura in questione si 
applica dall'inizio dell'esercizio fiscale successivo all'adozione della misura e al più tardi nel 2022.

Articolo 3

L'Italia informa la Commissione, entro il termine di due mesi a decorrere dalla data della notifica della presente decisione, 
delle misure adottate per conformarvisi.

Articolo 4

La Repubblica italiana è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 4 dicembre 2020

Per la Commissione
Margrethe VESTAGER

Membro della Commissione
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